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           Ministero delle politiche agricole                  Roma, 22/02/2011
                 alimentari e forestali
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITA’
 DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE
 E DELLA QUALITÀ’

SAQ IX


Prot.3378





 Alle  Regioni e Province Autonome

                  
Assessorato Agricoltura e Foreste


LORO SEDI

  Alle  Organizzazioni  di   categoria    e                                                            professionali operanti nel settore 

    vitivinicolo 

LORO SEDI

Alla   Federdoc
           Via Piave 24



00187 ROMA

Al  Presidente ed ai componenti del Comitato nazionale tutela e valorizzazione vini DO e IGT


SEDE 

            e, p.c.:   Al   Dipartimento delle politiche comunitarie e  

internazionali


SEDE

Al  Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi  dei prodotti agro-alimentari    


SEDE

  Al   Gabinetto del Ministro


SEDE

OGGETTO:  Vini DOP e IGP:  A) Procedura transitoria ai sensi dell’articolo 73, par. 2, del Reg. CE n. 607/2009;   B) Predisposizione fascicoli tecnici ai sensi articolo 118 vicies, par.  2 e 3, del Reg. CE n. 1234/2007.  Disposizioni in merito ai criteri operativi ed ai termini procedurali. 


Si fa seguito alle determinazioni concordate con codeste Regioni ed Organizzazioni nelle specifiche riunioni del 27 gennaio e del 3 febbraio u.s. in merito agli argomenti in oggetto e, tenuto conto dell’esigenza prioritaria di inviare alla Commissione entro il termine del 31 dicembre 2011 i fascicoli tecnici completi delle numerose DOP e IGP dei vini italiani, si forniscono di seguito  le 
opportune disposizioni in merito ai criteri operativi da seguire, al fine di consentire il rispetto della predetta scadenza e la conseguente protezione comunitaria delle DOP e IGP italiane preesistenti al 1° agosto 2009, nonché delle nuove DOP e IGP e delle modifiche ai disciplinari le cui domande sono state presentate entro il citato termine del 1° agosto 2009.

A. PROCEDURA TRANSITORIA RICHIESTE  RICONOSCIMENTO DOP E IGP  E MODIFICA DISCIPLINARI (ai sensi dell’articolo 73, par. 2, del Reg. CE n. 607/2009).
Come noto, per l’esame delle richieste in questione, in conformità al disposto comunitario sopra indicato ed all’articolo 31 del D. L.vo n. 61/2010, si applica la procedura nazionale di cui alla L. n. 164/1992 ed  al  D.P.R. n. 348/1994, che comporta la definizione delle richieste con apposito decreto ministeriale, previo conforme parere del Comitato nazionale vini DOP e IGP, sentite le competenti Regioni, nel rispetto di un predeterminato iter procedurale, nell’ambito del quale viene assicurata la massima pubblicizzazione ed il successivo esame delle eventuali istanze e controdeduzioni da parte degli interessati avverso il parere dello stesso Comitato.

Al riguardo, al fine di consentire al citato Comitato nazionale (Sezione Interprofessionale)  ed alla Sezione Amministrativa dello stesso Comitato di rispettare la predetta scadenza comunitaria (31 dicembre 2011),  per l’esame e la definizione delle numerose istanze tuttora in fase di istruttoria,  si rappresenta che d’ora in poi le pubbliche audizioni in loco del Comitato (la cui previsione costituisce un’utile prassi operativa, peraltro non contemplata dalla citata normativa procedurale) saranno limitate alle richieste dei nuovi riconoscimenti di DOP e IGP e che le stesse saranno tenute dal Presidente della Commissione regionale delegata del Comitato vini (con la partecipazione di altri membri della stessa Commissione, nonché del Comitato), il quale si avvarrà della collaborazione della competente Regione, nonché di altri Enti territoriali e soggetti richiedenti, in particolare per quanto concerne la gestione della pubblica audizione e la relativa verbalizzazione.
Pertanto, la sezione Amministrativa del Comitato assicurerà in sede d’Ufficio la massima collaborazione al fine di consentire al Comitato – Sezione interprofessionale di esprimere il proprio preliminare parere su tutte le richieste residue entro il termine utile della riunione di settembre p.v., posto che successivamente si deve dar corso alla pubblicizzazione dei pareri ed all’esame delle eventuali istanze e controdeduzioni, da parte del Comitato stesso, che devono necessariamente concludersi con un certo anticipo sul termine del 31 dicembre 2011, entro il quale devono essere inviati alla Commissione UE i relativi fascicoli tecnici.

B. PREDISPOSIZIONE FASCICOLI TECNICI (ai sensi articolo 118 vicies, par.  2 e 3, del Reg. CE n. 1234/2007). 
Per tutte le DOP e IGP italiane riconosciute entro il 1° agosto 2009, nonché per quelle relative alle richieste di cui al precedente paragrafo A, devono essere inviati alla Commissione entro il 31 dicembre 2011 i fascicoli tecnici, ai sensi del disposto comunitario sopra indicato.

Si evidenzia che il fascicolo tecnico di ciascuna DOP e IGP, ai sensi articolo 118 quater, par.  1,   del Reg. CE n. 1234/2007 deve contenere  il disciplinare di produzione e un documento unico riepilogativo del disciplinare di produzione.
In particolare, il disciplinare di ciascuna DOP e IGP deve prevedere tutti gli elementi di cui all’articolo  118 quater, par.  2,  del Reg. CE n. 1234/2007. 

In tal senso i disciplinari di tutte le DOP e IGP in questione sono da integrare con due appositi articoli contenenti rispettivamente gli elementi che evidenziano il legame con l’ambiente  (lett. g del citato par. 2)  ed i riferimenti  all’autorità o all’organismo che verifica il rispetto delle disposizioni del disciplinare e le relative attribuzioni.
Tanto premesso,  la Commissione UE, al fine di semplificare la presentazione dei fascicoli tecnici in questione per via informatica da parte degli Stati membri, ha di recente diffuso un apposito “file”, nonché delle linee guida per la relativa compilazione, che sono stati prontamente diramati da questo Ministero a codeste Regioni e Organizzazioni e che sono stati oggetto di una prima valutazione nelle predette riunioni, nel corso delle quali sono state peraltro concordate in via di massima i criteri ed i termini per la compilazione degli stessi fascicoli.

In particolare, anche al fine di inviare alla Commissione in modo scandagliato le numerose richieste nel corso del presente anno,  è stato concordato il seguente piano operativo:

1.   I Consorzi di tutela delle specifiche DOP o IGP o, gli altri soggetti richiedenti, devono presentare alla Regione competente, per via informatica, le citate integrazioni ai disciplinari (legame con l’ambiente e riferimenti all’autorità o all’organismo di controllo), il disciplinare consolidato alla luce di tali integrazioni, nonché il documento unico riepilogativo compilato.

In mancanza del Consorzio di Tutela o degli altri soggetti richiedenti, tale documentazione viene predisposta dalla Regione competente d’intesa con la filiera vitivinicola locale.

Ciò in quanto trattasi di scelte afferenti direttamente ai produttori interessati e che possono comportare delle conseguenze per l’evoluzione futura delle DOP e IGP, dato che gli elementi sintetici che figurano nel citato documento riepilogativo sono soggetti ad una procedura ordinaria di modifica del disciplinare, mentre gli elementi del disciplinare non ripresi nel citato documento riepilogativo sono soggetti ad una procedura semplificata (conformemente all’aticolo 118 octodecies, par. 3, del Reg. CE n. 1234/2007). 
Per quanto concerne la descrizione nel disciplinare degli elementi che evidenziano il legame con l’ambiente, ovviamente specifici per ciascuna DOP e IGP, occorre necessariamente conformarsi a quanto disposto dall’articolo 7 del Reg. CE n. 607/2009, tenendo altresì conto delle esemplificazioni fornite dalla Commissione nelle citate linee guida per la compilazione dei fascicoli. 

Sarà poi cura della Regione, previa opportuna pubblicizzazione, trasmettere a questo Ministero, sempre per via informatica,  per tutte le DOP e IGP di competenza territoriale,  tutta la documentazione sopra indicata, preferibilmente in modo scaglionato nel tempo per gruppi di DOP e IGP,  comunque entro il termine ultimo del 31 agosto p.v., al fine di consentire a questo Ministero medesimo un’ulteriore pubblicizzazione dei documenti in questione, preliminarmente all’invio alla Commissione U.E..
Si precisa inoltre che le citate due integrazioni ai disciplinari (legame con l’ambiente e riferimenti all’autorità o all’organismo di controllo) saranno formalizzate d’ufficio da questo Ministero con apposito decreto.

2.  Sulla base dei citati documenti informatici diffusi dalla Commissione UE e delle relative linee guida,  sarà cura di codeste Regioni, Organizzazioni e di questo Ministero procedere,  per alcune DOP e IGP, entro breve termine, a titolo esemplificativo,  alla formulazione dei citati articoli integrativi (legame con l’ambiente e riferimenti all’autorità o all’organismo di controllo) ed alla compilazione del documento unico riepilogativo.
3.  Il risultato della predetta operatività sarà oggetto di valutazione in apposita riunione tra questo Ministero e codeste Regioni ed Organizzazioni, nonché da parte del competente Ufficio della Commissione UE, al fine di addivenire, entro breve termine,  alla predisposizione di puntuali documenti modello da seguire per la compilazione di tutti i fascicoli DOP e IGP dei vini italiani, ovviamente tenendo conto delle specificità di ciascuna DOP e IGP.

Le Organizzazioni ed gli Enti ed Organismi in indirizzo sono invitati ad assicurare la massima collaborazione per un puntuale rispetto dei richiamati termini e  adempimenti previsti dalla citata normativa comunitaria, al fine di consentire la piena protezione delle DOP e IGP italiane.
IL CAPO DIPARTIMENTO
      

F.to  Adriano Rasi Caldogno 
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